
Principali informazioni 
sull’insegnamento 

 

Titolo insegnamento TEORIA DELL’ARGOMENTAZIONE GIURIDICA 

Corso di studio Laurea magistrale in Giurisprudenza 

Crediti formativi CFU/ECTS 9 

Denominazione inglese THEORY OF LEGAL ARGUMENTATION 

Obbligo di frequenza NO 

Lingua di erogazione ITALIANO 

 
Docente responsabile Nome Cognome Indirizzo eMail 

 ANTONIO INCAMPO antonio.incampo@uniba.it 

 
Dettaglio crediti formativi Area SSD CFU/ETCS 

 12 IUS 20 9 

 
Modalità di erogazione  

Periodo di erogazione Primo semestre 
Anno di corso V 

Modalità di erogazione Lezioni frontali 

 
Organizzazione della didattica  

Ore totali 225 

Ore di corso 72 

Ore di studio individuale 135 

 
Calendario  

Inizio attività didattiche  

Fine attività didattiche  

 

Syllabus  

Prerequisiti Non sono previsti prerequisiti 

Risultati di apprendimento pre-
visti 

• padronanza della logica del linguaggio normativo e delle principali tecniche ar-

gomentative nel processo;  

• acquisizione e uso dei canoni interpretativi;  

• capacità di analisi dei mezzi di prova nei casi perplessi;  

• abilità dialettiche nel contraddittorio. 
                                                         

  

  



 
Contenuti di insegnamento Il corso si sviluppa sulla scia della nota distinzione aristotelica della ragione in páthos, 

éthos e lógos. Il nómos non è estraneo al páthos. Tutt’altro. Vi sono emozioni che anti-

cipano il senso giuridico delle cose e la funzione onto-esistenziale del diritto, formando 

il contenuto di veri e propri giudizi “estetici”, al di qua della riflessione filosofica e della 

logica del linguaggio normativo. Si contrappongono ad esse i risultati della Retorica, 

maturati attraverso l’analisi delle valutazioni soggettive e delle decisioni parziali dei 

giuristi, prima della “grande divisione”, nel discorso giudiziale, tra verità delle pre-

messe (le proposizioni sulle norme da applicare e i fatti realmente accaduti in un caso 

concreto) e validità della conclusione (la sentenza). Con la Metafisica, infine, la logica 

(o ontologia) dell’esistenza giuridica si eleva a scienza di alcuni principî universali del 

diritto, e del processo in particolare, per mostrare le proprie salde radici nel lógos. 

 
 Programma  

Testi di riferimento (i) ANTONIO INCAMPO, Metafisica del processo. Idee per una critica della ragione giu-

ridica, Cacucci, Bari 2016 (è obbligatoria la seconda edizione).  

 

(ii) Una delle seguenti opere:  

ANTONIO INCAMPO/ADOLFO SCALFATI (eds.), Giudizio penale e ragionevole dubbio, 

Cacucci, Bari 2017 [I. Filosofia: pp. 13–124; II. Diritto e processo: pp. 145–185, 

223–244, 267–305, 325–338]. 

CHAÏM PERELMAN/LUCIE OLBRECHTS-TYTECA, Trattato dell’argomentazione. La 

nuova retorica, Einaudi, Torino 2001 [I. I quadri dell’argomentazione: pp. 13–

66; II. La base dell’argomentazione: pp. 67–194; III. Le tecniche dell’argo-

mentazione: pp. 195–309, 392–432, 482–538]. 

Note ai testi di riferimento  

Metodi didattici Al corso istituzionale delle lezioni si affiancheranno seminari didattici sui testi in ado-

zione ed esercitazioni su abilità argomentative nel processo. 

Metodi di valutazione Prova di esame orale di profitto al termine dell’anno di corso 

Criteri di valutazione • Conoscenza e capacità di comprensione 

• Conoscenza e capacità di comprensione applicate 

• Autonomia di giudizio 

• Abilità comunicative 

• Capacità di apprendere 

Altro  

 


